
IL GOVERNO DINI. Viaggio fra gli elettori di Forza Italia nella capitale 
Sconcerto e un dubbio: «Perché attacca il suo successore?» 

• ROMA. «Fino a qualche sellima-
na fa pensavo di avere le idee chia
re. Adesso non più. Seguo i tele
giornali, «scollo le parole dei lea
der poll ici, leggo il mio giornale, il 
Messaggero. Risultalo? Sono in uno 
sfato confusionale. Chi ha ragione? 
Chi ha sbaglialo? Alle elezioni ho 
votalo per. Berlusconi. Un uomo 
nuovo, lontano dal giochi politici. 
Unimprenillioreche in pochi anni 
ha costruito un Impero economi
co. Sa quello che bisogna fare, mi 
sono detto. Promette un milione di 
posti di lavoro. Ho due figli. Giaco
mo, laureato in legge da cinque 
anni, fa il ragazzo di bottega in 
un'assicurazione. Marisa, da due 
anni laureata in medicina, non sa 
dove sbattere la testa. Ho convinto 
pure toro che bisognava votare per 
Foraa Italia. Angelina, mia moglie, 
invece ha votalo pei Micttelini», 
Franco Celllni, maestro in pensio
ne, dimostra molto meno dei 62 
anni che dice d i avere. Politica
mente si definisce un «pendolare 
di cenno, Alle comunali di Roma 
ha volato Rutelli perché .la sua (ac
cia ispira fiducia'. Ma in passato 
nelle urne ha scelto di volta in voha 
dal liberali ai democristiani, dai re
pubblicani ai socia ktemocialld. 
«Non perché ero confuso - precisa 
- , è che guardo gli uomini e i pro
grammi. Di volta in volta. Cosi mi 
sento più libero. I dubbi li ho ades
so. Se si votasse domani non saprei 
chi scegliere, 1 posti di lavoro che 
Berlusconi aveva promesso non si 
son visti, E lo non so per colpa di 
chi. È slato un incapace o non lo 
hanno fatto lavorare? Non capisco 
perché adesso si scagliano contro 
Dinl, Condivido le accuse a Bossi. 
Quello si è un tipo Inaffidabile. Ma 
accusare Dinl di tradimento... Le si-
nisira gli voterà la fiducia e toro no. 
Cose da parai. E non vuole che io 
sia confuso, disorientalo?». 

DI «grande confusione" parla an
che Pasquale Coliceli!, avvocalo 
napoletano, Lo Incontriamo in via 
FratBna mentre con la figlia si fer
ma a guaidarc la vetrina di un ne
gozio. ili.paese ha bisogno di un 
po' dr tranquillila. f ion i della'pole
mica devono1 smorzarsi. Se II go
verno Dinl può servire almeno a 
questo/ben venga1,'Avrei preferito 
che Berlusconi governasse l'intera 
legislatura, perche aveva vìnto le 
elezioni. Ma se non ha più la mag
gioranza In parlamento non è cer
to per colpa di Scalfaro. La Costitu
zione parla chiaro. Alle elezioni 
comunque si deve arrivare presto, 
Magali tra un anno. Per il momen
to mettiamo alla prova Dini, Vedia
mo se riesce a far prendere un po' 
di (iato alla nostra economia», 

Un pam <H trattori 
Guai a parlare di Scalfaro con 

Cesare Porcelli, 40 anni, odonto
tecnico-con un passato tra i i ùoio 
chi mollo di Reggio Calabria, e un 
presunte con la fiamma nel cuore», 
come si presenta a mo' di biglietto 
da visita quando gli diciamo per 
quale giornale lavoriamo. Lui ha in 
mano // Giornale dì Feltri. È seduto 
ad un tavolino del Caffé Greco, In 
via Condotti, insieme ad una signo
ra minuta o timida. Li interrompia
mo mentre II sentiamo parlare di 
Pannella. Dice Porcelli: «La pensia
mo tulli e due alto slesso modo. 

Claudio vitale 

«Caro Silvio, avevamo creduto in te...» 
C'è chi ha votato per Forza Italia e oggi (a i) tifo per Dini. 
Chiaoeusa Scalfaro: «Non vedeva l'ora di dare un calcio 
nel culo ai minislri di An». E chi, viceversa, guarda con al
larme gli attacchi contro il Quirinale e tóme che cosi fa
cendo si ricchi la guerra civile. Abbiamo voluto raccoglie
re un po' di pareri, soprattutto fra quanti il 27 marzo ave
vano votato per il Cavaliere dì Arcore. Lì riportiamo senza 
la prelesa di offrire una sorta di sondaggio improprio. 

N W C C W O M O N T I ™ 

Adua mi slava dicendo che ieri ha 
dato del soldi per Pannella. Ma co
me. proprio adesso che anche lui è 
sul punto di saltare nuovamente 
dall'altra palle? Questo è un paese 
di traditori. Ha ragione mìo padre. 
Prima erano tutti fascisti, finita la 
guerra hanno cambialo camicia 
Lo ripeto: traditori. Perché. Dini co
me lo dovrei delinire?Ci sta pugna
lando alle spalle. Se non fosse sce
so in campo lui saremmo andati 
subito alle urne. Bisogna gridarlo 
torte: è una rapina a mano armata, 
quella che stanno facendo. Stalla
li) non vedeva l'ora di dare un cal
cio In culo ai ministri di Alleanza 
nazionale. Stia attento. |>erò. Prima 

o poi si farà luce anche sui suoi 
rapporti con Broccoletti. E allora a 
casa dovrà andare luì. A Fini e agli 
altri leader del Poto rimprovero so
lo una cosa: quella di non aver poi-
tato in piazza la gente». 

Nello stesso bar. Massimo Sata
ni, consulente commerciale, sia 
leggendo Repubblica. Ha un passa
lo di socialista ma alle iridine ele
zioni politiche ha volato per Berti
notti. «Dopo Tangentopoli volevo 
dare un voto di protesta e ho scelto 
Ritondazione. Oggi però non con
divido la posizione di Bertinotti. Sia 
eli laro, Dini non mi piace neanche 
un po'. Ma nel paese c'è una situa
zione pesame. Mi vengono j brividi 
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•tonni InduattUI. a tepidario: «OIUMuMal 
g iudea» nagathamanta etri roma contro 

quatto «tacuUvo, dia dava eaaara lattiate tavorara Bimano 
par un cario periodo # terna». OH fa eco Oddattarto fluidi, 
praaldento degù M u t i l a i eraHant! «IN hnto a constata» 
chelmonablnanilarikitamalloru«rMaor«ar^lHHW 
dia dottala asltncarlcoa Wrie auto ogd volta che qualche 
oatacoto d * matto u n a eaa atrade-, Anta» Michele Perini, 
marrAn dal itottlvo dalla C o n M u t t n * 
dhrtetwrWK -Htogna tornare a ragionare. C'è buratto di 
eendta e d calma, aa vagiamo far capto d marcali 
InterniliiMHchel'rtaaa noneHSudarnerica. Pw questa -
aggiunge -mango che H Poto de** Hbarta detta concedere 
d governo l'attemtoae per H tempo necaaaario a condurre ki 
porto II tuo trognmma>. unica nota (Ricordante quella 
•«pretta da Fsttee Mortiltaro, membra del dretttvoddla 
GontaduaMa. -Piumato che prdaagare un'agonia d ie 
porteraMM comunque «He alettoni - oaaarva- è motto 
mogio aaoam «Arto a votare. Soatonere che H (alo aome d 
D M poeta dare qualche beneftelo a la i ra e eaa autentica 
adoccherai: I mercati ee ne fregano-. 

quando sento parlare Berlusconi e 
Fini di democrazia. Gli attacchi 
contro il capo dello Slato sono al
lucinanti. Se per feimarll bisogna 
ricorrere a Dini non c i vedo nulla di 
male. Anzi». 

La signora Angela, cinquanten
ne, ha un negozio nel centro com
merciale di Cinecittà Due. Vuole 
l'anonimato perché ha paura di 
perdere clienti. Ha votato Forza Ita
lia e ora fa il tifo per Dini. «Perché? 
Ha visto che balzo ha fatto la lira 
quando è staro nominato? E la Bor
sa? Abbiamo bisogno dì un uomo 
come lui che può date fiducia ai 
mercati. Se il denaro non circola 
noi commercianti che (acclamo? A 
Cinecittà Due sa quanti negozi so
no passati dì mano negli ultimi due 
anni? Berlusconi mie molto simpa
tico. Come dice mia madie, ci ha 
regalato Dallas. Mi dispiace che 
non l'abbiano latto governare. Ma 
se Dini ce la la perché sparargli 
contro? Non si può \«3tare ogni sei 
mesi. Sbagliano a non votargli la fi
ducia. Mi spiace dirlo: D'Alema 
questa volta si sta comportando in 
modo più serio e responsabile. E 
Dio solo sa quanto possa essermi 
antipatico". 

Per Forza Italia ha volato anche 
Gino Ferroni, impiegato di banca. 
•Cosa penso della situazione politi
ca? Non mi taccia parlare... Ho pu
re perso mezzo milione. Avevo 
scommesso con un collega. Già 
dopo le elezioni lui eia sicuro che 
Berlusconi sarebbe caduto prima 
di un anno. Mi sarei giocato anche 
la casa. Non pensavo che quel 
pazzo in canottiera avrebbe man
dalo tutto all'aria. Lo scriva: odio 
Bossi e tutta la gente come lui. Del
lo questo peifl voglio slare con i 
piedi per terra. E allora non posso 
che ammettere che il governo non 
è riuscito ad invernarsi una sola co
sa qualificante. & son dati da fare 
solo per occupare poltrone. La 
prossima volta torno a casa, volo 
per Buttigliene». 

«Ma perché attaccare DM?» 
Con Gino Ferroni c'è Rinaldo N. 

medico quarantenne, che preferi
sce l'anonimato: «Anch'io ho cre
duto in Berlusconi, anche se l'ac
cordo con Uni mi aveva creato più 
di un dubbio. Forza Italia mi sem
brava fatta di gente diveisa. Lonta
na dai giochi politici. Dopo Tan
gentopoli serviva un po' di aria fre
sca. E Invece... Quando hanno da
to l'incarico a Dini 11 per fi non ave
vo capito perché quelli del Polo 
aressero deciso di sparate ad alzo 
zero. Adesso mi sono fallo l'Idea 
che dietro quella decisione i era
no solo interessi di partito, interessi 
personali. Berlusconi vuole andare 
subito alle urne, perché pensai di 
avere ancora il vento in poppa. Ma 
non può pensare che o c'è lui o 
wrra il diluvio. 0 forse temo d ie 
Dini in pochi mesi possa lare alcu
ne di quelle cose che il Cavaliere 
non è riuscito a fare? Certo, per lui 
è un rischio. Se Dini dimostrerà di 
saperci fare allora tutto potrebbe 
Cambiare. No. Dietro la richiesta di 
elezioni subilo c'è solo un interes
se di parte. Altro che far decidere 
la gente, gli elettori. E poi in queste 
settimane ho provaio un fastidio 
enorme per i toni incivili della po
lemica politica. Mi piace il calcio 
ma non sopportavo il fracasso del 
lunedì. Può capire quello che pro
vo quando sento bollare Scalfaro 
come una sorta di arbilto cumuto. 
No, Non vogliono rendersi conto 
che qui si rischia una guerra civile. 
Altroché. Per chi voterei se si do
vesse andare presto alie urne? Pen
so che seguirei Mario Segni. Mi pia
ce la sua idea di un polo moderalo 
di centro sinistra», 

Donatella Vesti studia legge a 
Tor Vergata. Ha votato Forza Italia 
e contìnua a vedere in Berlusconi il 
salvatore della Patria: "Poverino. 
che poteva fare. Non b hanno lai-
Io lavorate un solo giorno. Con 
Bossi da una parte e i giudici di Mi
lano dall'altra non ha avuto un atti
mo di tregua. Sono sicura che 
avrebbe mantenuto tulte le pro
messe. A partire proprio dal milio
ne di posti di lavoro». Con lei c'è Si
mona Ventura, puie lei iscritta a 
legge: «La penso in modo opposto. 
Non ho mai creduto alla favola di 
Berlusconi. L'Italia non è la Rnm-
vest. Torni ad Arcore che è meglio 
per lutti. Ecome dice Cuora:' Con il 
compagno Dini lino alla vittoria" 
Che bello. Non mi par vero d ie 
Berlusconi sia stalo costretto a fare 
il trasloco». 

Nella sezione del Pds con Angius che spiega: «La nostra lotta ha permesso il cambiamento» 

All'Alfa di Arese: «Com'è dura digerire Dini» 
LAURA M A T T n i C C I 

• MILANO. Alla Romeo d i Arese; 
In quel paesoneche sono le labbri-
che e gli uffici dell'Alfa, appena 
fuori Milano, un pezzo di sinistra 
riunito nella sezione Ho Chi Min 
del Pds si Interroga. Su Berlusconi, 
il governo appena Cadmo, e so
prattutto su quello che (orse riusci
rà ad ottenere la Ikfutla a giorni, 
Sono operai dell'Alfa che discuto
no Insieme a due parlamentari del 
Ms. Gavino Angius, responsabile 
nazionale per I problemi del lavo
ro. e Alvaro Superdri. che tra l'altro 
ò operaio pule lui. «L'unico del Par
lamento - dice - quindi state sicuri 
chcDiniloteirod'occhio...». 

Una premessa, quella del Cip-
puli Supcrchi. d ie è sosta nzial-
monle condivisa da tulli: «Dini non 
mi era simpatico prima, e non lo e 
nemmeno adesso, Ma Intendo va
lutarlo dal latti, Un minimo di otti
mismo nei suoi confronti mi vtene 
dal latto che la maggioranza In 
Parlamento l'i dovrù actiuìsire willa 
pervoi t tU 167 voli del Progressisti 

se li dovrà conquistare proposta 
dopo proposta^. E anche la tesi è 
condivisa: «Questo è l'unico gover
no che possiamo votare. Se doves
simo andare adesso a nuove ele
zioni Berlusconi e gli altri convin
ceranno gli italiani che viviamo in 
un Paese democratico, diranno 
che avevano ragione loro, che le 
opposizioni non li hanno lasciali 
lavorate. Mentre non ci sarebbero 
nemmeno gli strumenti della de
mocrazia. 

Richiamo par le ragole 
Il nchiamo è per le regole, sulle 

elezioni, le televisioni. Un governo 
di tregua, come lo chiama Angius 
Il "messaggio». dice Supcrchi. «e 
soprattutto per 1 compagni di Ri
fondazione, che non si sono allatto 
posti linora la questione del dopo-
Berlusconi» I «compagni di Rifon
dazione- scuotono la lesta. E cosi 
anche qualche ex iscrillo al IMs. 
Come Vincenzo risposilo, d ie min 
si riconosce pia in nessun leader, 

che in Dini non ha fiducia eche ha 
sopraHutto paura di una riforma 
pensionistica anti-lavoratori. «Co
me si può credere alle forze che 
danno fiducia a un governo cosi 
lontano dalla sinistra? - domanda • 
E noi con chi andremo in piazza, a 
lianco di chi? Bisogna sapere chi 
governa e chi fa l'opposizione, il 
potere si conquista, non si com
pra-. E Riccardo Contardi, segreta
rio della sezione dell'Alia, dice: 
«Qui non si tratta solo di ammusi o 
delle regole elettorali, di mezzo e'e-
anehe la queslione delle pensioni. 
Vuol dire parlare delle condizioni 
di vita d i milioni d i persone. Berlu
sconi e Isuoi amici, che promisero 
un milione di posti di lavoro, fanno 
finta di non sapere che tanti italiani 
vivono con ottocento mila lire al 
mese. Intanto cercano di portarci 
alle elezioni subito con un linguag
gio sempre più aggressivo, che 
spaventa tutti i democratici,. Di se
guito. l'operaio seduto al suo Itali
co: «El chiaro che anch'io su Dini e 
il suo governo ho molle riserve, e 
s|iero proprio che la fiducia del 
Pds non sia i«condizionala, ma 

vincolata ai fatti. Alle proposte per i 
lavoratori, soprattutto. Comunque 
la Quercia ha sempre dimostralo 
di essere responsabile nei confron
ti della governabilità del Paese, e lo 
stesso sia facendo oggi, votando a 
favore di Dinl. Una sola domanda: 
com'è che siamo tanto responsa
bili e non riusciamo a tradurre que
sto pregio in consenso sociale?» 

Angius riballa la domanda, e ri
corda a tutti che è slata «la grande 
lotta sociale di questi mesi, lo scio
pero generale, il milione e mezzo 
di lavoratori in piazza, a rendere 
possibile il cambiamento, DI Dini 
slesso, e di Bossi». Ma avverte: -La 
folla politica resta aperta. Berlusco
ni ha cercalo subito la rivincila. 
chiedendo il Berlusconi bis oppure 
le elezioni immediale. Ha fallo 
passare due parole d'ordine, tradi
mento e ribaltone, con cui lui e gli 
altri hanno riempito le leste degli 
italiani. Senza ammettere che tra
dimento non è una parola che ap
partiene alla sfera politica, ma al 
dizionario malioso. I J Ì parola chia
ve, piuttosto, e un'altra: lallimen-

Dunque? «Dunque l'unica possi
bilità a questo punto e creare un 
governo di tregua che faccia l'anti
trust, che elabori norme per con
sentite di evitare i referendum... E 
poi si tomi pure a votare, ma con il 
doppio turno, altrimenti rischiamo 
solo altri imbrogli, dopo quello del
la duplice alleanza, a nord e a sud. 
del Polo delle libertà e del buon 
governo". Su Dini: "E un moderalo. 
molto moderato, ma almeno è de
mocratico. Il che non si può dire di 
Berlusconi. Altri due moderali, co
me Segni e Buttiglione, sono d'ac
cordo con noi: è un latto positivo. È 
chiaro che se noi dovessimo anda
re al governo indicheremmo altri 
ministri, altre possbililà. ma non è 
questo il nostro governo, né quello 
degli operai e dei contadini: e solo 
una lase di transizione. E comun
que. sarà anche un generale, ma io 
pteferisco Cordone alla Difesa 
piuttosto che Pievili». 

Crttkrwaff l iorMluloM 
Su Rifondazione: «Il loro è un er

rore gravissimo. La venia ò d ie do-

L'IneressodeiAiUoi.- Sopra, Hallo u Fracehl&'CoriliastQ 

vrernmo cercare di andare alle ele
zioni alleati ad a lire lorze, di cen
no, laiche e caliciiche: e se la sini
stra riuscisse a stringere queste al
leanze sarebbe un latto di rilevan
za eiìorme per questo Paese». Ma 
peri i momento, l'attenzione diluiti 
e sempre puntala sdla fiducia a 
Lamberto Dini e ai voti a sinistra 
del Pds. Rifondaziohe è divisa, l'ex 
segretario Sergio (laravini ha già 
detto di votare -secondo coscien

za-, il segretario ni carica Fausto 
Beninotli dice caparbio no. ma 
senza puntare i piedi, lo sanno be
ne gli operai dell'Alfa di Arese. 
mentre awenoito la grave irspon-
sabiliià che pesa su Rifondaziouo 
All'Alfa non applaudono nini e m 
suoi minislri («e ricordiamoci - di
ce Riccardo Conlardi, - che non L I 
sono ministri riconducibili al l 'ds-i. 
ma continuano a sperare in un go
verno della sinistra 

• 


